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la briga di esaminare la legge attuale ve-
dranno che essa propone un vincolo di ren-
dita di 1,200 lire per gli ufficiali superiori, 
di 1,600 per i capitani, e di 2,000 per i su-
balterni. 

La Commissione invece propone che que-
sto vincolo sia ridotto a 1,200 lire per i ca-
pitani, ed a 1,500 per i tenenti e sotto te-
nenti. La differenza quindi è ben poca, tan-
topiù che oggimai è entrata la convinzione 
in tutti che l'ufficiale superiore il quale ha 
uno stipendio che si avvicina alle 5,000 lire 
possa, come si fa in altri paesi, essere di-
spensato dall'obbligo della dote. 

Per tutti questi motivi, ringraziando l'ono-
revole Omodei, accetto la discussione sugli 
articoli della Commissione, e ripeto ancora 
una volta, prego la Camera di non approvare 
la sospensiva. 

Alan De Rivera. Chiedo di parlare per una 
dichiarazione. 

Presidente. L'onorevole Pelloux ha facoltà 
di parlare per fatto personale. Accenni il suo 
tatto personale. 

Pelloux. Ne ho due di fatti personali. Uno.è 
quello dell'onorevole Arbib, che ha detto cosa 
non perfettamente esatta. Un altro dell'ono-
revole Imbriani, il quale ha detto che io aveva 
in certo modo reso più difficile la posizione 
degli ufficiali, col mio decreto del 1891. 

L'onorevole Arbib ha detto : 1' onorevole 
Pelloux, in occasione di molte interrogazioni | 
rivoltegli su questo argomento, ha esternato f 
sempre il concetto, che non avrebbe potuto j 
proporre un indulto fintantoché non fosse I 
stata accolta la precedenza del matrimonio 
civile sul religioso. Ora questo non è com-
pletamente esatto. Io ho detto che non avrei 
potuto proporre nn indulto, fintantoché non 
fosse assicurato in modo formale che non si 
sarebbero più ripetuti gì' inconvenienti ai 
quali ora vogliamo porre riparo. -

E dissi che uno dei modi migliori per 
ottenere questa sicurezza era precisamente 
la legge sulla precedenza del matrimonio ci- j 
vile sul religioso; ed aggiunsi che, se le con- j 
dizioni del Parlamento avessero impedito che í 
quella legge venisse in discussione, io avrei ] 
presentata una proposta formale per inclu-
dere nel disegno di legge sui matrimoni ! 
degli ufficiali una restrizione in quel senso. ) 

Io avevo preparato il lavoro in questo j 
senso... f 

Imbriani. Sì, ma le cose lunghe finiscono per 
diventare serpi. 

Peiloux. ... e cioè perchè le disposizioni 
del decreto del 7 ottobre 1891 fossero con-
vertite in legge. Ora nè il disegno di legge 
del Ministero, nè quello della Commissione 
assicurano questa conversione. Ma io spero 
che, venendo ora in discussione il progetto 
della Commissione, si possa introdurvi un 
articolo aggiuntivo che basterebbe da solo a 
risolvere la questione. 

Questo ho voluto spiegare alla Camera, 
poiché del resto sono d'accordo col ministro 
nel ritenere che una soluzione sollecita è ne-
cessaria. 

Presidente. Vi sono dunque due proposte 
sospensive, una dell' onorevole Afan de P i -
vera, l'altra dell'onorevole Arbib. 

Afan de Rivera. Domando di parlare per una 
dichiarazione di voto. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Afan de Rivera. Io mi restringerò ad una 

semplice dichiarazione,., 
Presidente. È naturale, non può far altro. 

{Ilarità). 
Afan de Rivera. Dopo che l'onorevole mi-

nistro della guerra ha dichiarato di accettare 
il disegno di legge compilato dalla maggio-
ranza della Commissione, siccome io appar-
tengo a questa maggioranza, così ritiro il mio 
ordine del giorno relativo alla sospensiva 
della discussione e dichiaro che voterò con-
tro la'sospensiva stessa, se verrà posta in 
votazione. 

Arbib. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ma a proposito di che? 
Arbib. Per una dichiarazione, giacché il 

ministro mi ha pregato di ritirare la propo-
sta sospensiva. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Arbib. Mantengo la sospensiva, e la man-

tengo per questa ragione semplicissima: che 
si vuol fare, secondo me, una legge cattiva 
per rimediare ad un errore. Ora, se rimediare 
ad un errore è bene, male invece è, a mio 
avviso, fare una cattiva legge; e a ciò tento 
di oppormi colla mia proposta. 

Cirmeni, Chiedo di parlare per una dichia-
razione di voto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Cirmeni. Ieri sono stato fra coloro che 

hanno firmato la domanda per riprendere la 
discussione di questa legge. Stamattina vedo 
che il bianco si cambia in nero, poiché il 


